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. 

 

L’anno  duemiladiciotto, il giorno  cinque del mese febbraio, dalle ore 20:00, nella 

Sala Consiliare, in seguito a convocazione disposta con avvisi recapitati ai singoli 

Consiglieri, si è riunito il Consiglio Comunale nelle persone dei signori: 

 

PAULON GLORIA P 

VERRI STEFANO A 

LONGO DIEGO P 

COPPE DENIS P 

SPADER MASSIMO P 

BALDOTTO DEBORAH P 

COPPE LORENA P 

LONGO MYRNA A 

MONTAGNER DIONIGI P 

MIOTTO ILARIO P 

MONTAGNER GIANFRANCO P 

 

Risultano, quindi, presenti n.   9 e assenti n.   2. 

 

Presiede la seduta il SINDACO PAULON GLORIA. 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale BRUNO MANUEL. 

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la 

seduta e invita il Consiglio Comunale a discutere e deliberare sull’argomento in 

oggetto indicato.  

COPIA 
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Oggetto: Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche ex art.20 del D.lgs. 

19.08.2016 n.175, come modificato dal D.Lgs. 16.06.2017 n.100: approvazione. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTO l’art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

 

RICHIAMATE le norme dell’ordinamento che disciplinano le funzioni ed i compiti dei comuni, 

l’organizzazione e le forme di gestione dell’attività dell’ente e dei servizi pubblici/di interesse 

generale ed in particolare: 

- l’articolo 3 del D.lgs 18.8.2000 n. 267 (‘Tuel’), che attribuisce al comune la finalità 

precipua di rappresentare la propria comunità e di curarne gli interessi e promuoverne lo 

sviluppo; 

- l’articolo 13 del Tuel, che attribuisce al Comune tutte le funzioni amministrative che 

riguardano la popolazione ed il territorio comunale, in particolare nei settori organici dei 

servizi alla persona e alla comunità, dell'assetto ed utilizzazione del territorio e dello 

sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla 

legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze e tramite forme sia di 

decentramento sia di cooperazione con altri comuni e con la provincia e, 

- l’articolo 112 del Tuel, che prevede che gli enti locali, nell'ambito delle rispettive 

competenze, provvedono alla gestione dei servizi pubblici che abbiano per oggetto 

produzione di beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere lo sviluppo 

economico e civile delle comunità locali”; 

 

RICHIAMATE, altresì, le proprie finalità istituzionali quali espresse nel proprio Statuto; 

 

CONSIDERATO quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 75, emanato in attuazione dell’art. 

18, legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di società a 

partecipazione pubblica (T.U.S.P.), come integrato e modificato dal Decreto Legislativo 16 giugno 

2017, n. 100 (di seguito indicato con “Decreto correttivo”); 

 

VISTO che ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art. 4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi 

compresi i Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di 

minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente 

necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali; 

 

In riferimento alla proposta di deliberazione in oggetto indicata, si esprime 

Parere:       Favorevole in ordine alla regolarità tecnica, dando atto della completa istruttoria. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO 

F.to FRANCESCHIN FERRUCCIO 
 

In riferimento alla proposta di deliberazione in oggetto indicata, si esprime 

Parere:       Favorevole in ordine alla regolarità contabile. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

F.to FRANCESCHIN FERRUCCIO 
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ATTESO che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in 

società: 

– esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, T.U.S.P., comunque 

nei limiti di cui al comma 1 del medesimo articolo: 

 

a) “produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione 

delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di 

programma fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016; 

c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un 

servizio d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 

180 del decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le 

modalità di cui all’articolo 17, commi 1 e 2; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti, 

nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti 

pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a 

supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui 

all’articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016”; 

– ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte 

del proprio patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del 

patrimonio (…), tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un 

investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato”; 

 

RILEVATO che per effetto dell’art. 24 T.U.S.P., entro il 30 settembre 2017 il Comune doveva 

provvedere ad effettuare una ricognizione straordinaria di tutte le partecipazioni dallo stesso 

possedute alla data del 23 settembre 2016, individuando quelle che dovevano essere alienate; 

 

RILEVATO che il Comune di Segusino con precedente deliberazione di Consiglio Comunale n. 30 

del 30.09.2017 ha deliberato in merito e provveduto alle comunicazioni previste per legge; 

 

CONSIDERATO che l’art. 20 comma 1 del T.U.S.P. prevede che, fatta salva la revisione 

straordinaria, le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio provvedimento 

un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, 

predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro 

razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione; 

 

CONSIDERATO che il medesimo articolo prevede che i provvedimenti di cui sopra sono adottati 

entro il 31 dicembre di ogni anno e sono trasmessi con le modalità di cui all’articolo 17 del decreto-

legge n. 90 del 2014, n, 114 e rese disponibili alla struttura di cui all’articolo 15 e alla sezione di 

controllo della Corte dei Conti competente ai sensi dell’articolo 5, comma 4; 

      

TENUTO CONTO che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di cui 

all’art. 20, commi 1 e 2, T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, 
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fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione – le partecipazioni per le quali si 

verifica anche una sola delle seguenti condizioni: 

1) non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il 

perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, di cui all’art. 4, c. 1, T.U.S.P., anche sul 

piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della 

possibilità di gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché della 

compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità 

dell’azione amministrativa, come previsto dall’art. 5, co. 2, del Testo Unico; 

2) non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, comma 2, T.U.S.P., sopra 

richiamato; 

3) previste dall’art. 20, c. 2, T.U.S.P.: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie delle due precedenti 

categorie; 

b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a 

quello dei dipendenti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 

società partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio 2014-2016, abbiano conseguito un fatturato medio 

non superiore a 500 mila euro; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi 

precedenti, tenuto conto che per le società di cui all’art. 4, co. 7, D.Lgs. n. 175/2016, ai fini 

della prima applicazione del criterio in esame, si considerano i risultati dei cinque esercizi 

successivi all’entrata in vigore del Decreto correttivo; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4, T.U.S.P.; 

CONSIDERATO, altresì, che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate 

avendo riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della 

concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 

 

TENUTO CONTO che è fatta salva la possibilità di mantenere partecipazioni:  

 in società che producono servizi economici di interesse generale a rete di cui all’art. 3-bis, 

D.L. n. 138/2011 e s.m.i., anche fuori dall’ambito territoriale del Comune di Segusino e dato 

atto che l’affidamento dei servizi in corso alla medesima società sia avvenuto tramite 

procedure ad evidenza pubblica ovvero che la stessa rispetta i requisiti di cui all’art. 16 del 

T.U.S.P.; 

 in società che, alla data di entrata in vigore del Decreto correttivo, risultino già costituite e 

autorizzate alla gestione di case da gioco ai sensi della legislazione vigente; 
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CONSIDERATO che le società in house providing, sulle quali è esercitato il controllo analogo ai 

sensi dell’art.16, D.Lgs. n. 175/2016, che rispettano i vincoli in tema di partecipazioni di capitali 

privati (co. 1) e soddisfano il requisito dell’attività prevalente producendo almeno l’80% del loro 

fatturato nell’ambito dei compiti affidati dagli enti soci (co. 3), possono rivolgere la produzione 

ulteriore (rispetto a detto limite) anche a finalità diverse, fermo il rispetto dell’art. 4, co. 1, D. Lgs. 

n. 175/2016, a condizione che tale ulteriore produzione permetta di conseguire economie di scala od 

altri recuperi di efficienza sul complesso dell’attività principale delle società; 

 

TENUTO CONTO che l’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è stato istituito dai 

servizi ed uffici comunali competenti; 

 

PRECISATO che: 

 il D.Lgs. 175 riguarda esclusivamente le partecipazioni societarie, ovvero, più precisamente, 

degli «organismi di cui ai titoli V e VI, capo I, del libro V del codice civile, anche aventi 

come oggetto sociale lo svolgimento di attività consortili» (art. 2, comma 2, lett. i). Non 

rientrano, invece, gli altri organismi partecipati aventi forma non societaria; 

 come disposto dalla norma e riportato dalla delibera della Corte dei conti, devono essere 

considerate tutte le partecipazioni, sia dirette che indirette, anche se di modesta entità; 

 fra le indirette, tuttavia, vanno considerate solo quelle detenute dall'ente per il tramite di una 

società/organismo sottoposto a controllo da parte dell'ente stesso. Tale punto è stato chiarito 

sia dalle «Istruzioni per la comunicazione della revisione straordinaria delle partecipazioni 

pubbliche» approvate dal Ministero dell'economia e delle finanze in data 27 giugno 2017 

(laddove si afferma che sono oggetto di revisione straordinaria solo le partecipazioni, di 

qualsiasi livello, che siano detenute, attraverso una «tramite» di controllo») sia dalla citata 

deliberazione n. 19/2017 della Sezione Autonomie della Corte dei conti (laddove si afferma 

testualmente che «Le società a partecipazione indiretta (quotate e non quotate) sono oggetto 

di ricognizione solo se detenute dall'ente per il tramite di una società/organismo sottoposto a 

controllo da parte dello stesso»);  

 in tal senso non sono state oggetto di ricognizione tutte le società di Asco Holding e ATS, 

come indicate nella tabella sotto riportata, incluse invece nel piano di razionalizzazione 

precedente; 

DATO ATTO che il documento di revisione straordinaria ha rappresentato un aggiornamento del 

“Piano operativo di razionalizzazione” del 2015 (articolo 24 comma 2 del TU). I commi 611 e 612 

dell’articolo 1 della legge 190/2014 prevedevano l’applicazione di criteri sovrapponibili a quelli 

elencati oggi dal TU (che ne ha ampliato il numero);  

 

DATO ATTO che con la ridetta deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 30 settembre 2017 

avente ad oggetto “Art. 24 del D. Lgs. 19/08/2016 n. 175: Revisione straordinaria delle 

partecipazioni societarie” si era, tra l’altro, stabilito, che “resta salva in ogni caso la possibilità di 

rideterminare la propria volontà in modo diverso qualora intervengano pronunce giurisprudenziali o 

atti di indirizzo da parte degli organi di controllo vincolanti per l’ente”; 

 

CONSIDERATO che anche in sede di discussione della proposta di deliberazione suddetta si è dato 

atto del contrasto di pareri e posizioni contrastanti in merito alla decisione relativa alla scelta di 

razionalizzazione della società Asco Holding S.p.A.; 
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DATO ATTO: 

- che il 15 dicembre scorso si è tenuta l’assemblea di Asco Holding a seguito di richiesta dei 

soci ex art. 2367 c.c., formulata da due gruppi distinti di soci; 

- che risulta che l’Assemblea sia stata rinviata a nuova data non ancora fissata; 

- che il Consiglio di amministrazione ha dato atto di aver raccolto tutte le delibere assunte 

dai comuni soci ex art. 24 del D.Lgs. 19.08.2016 n. 175 e ss. mm. e di aver riscontrato che 

esistono diverse tipologie di delibere e che ancorché l’opzione per la fusione tra Asco 

Holding e Asco TLC abbia la maggioranza relativa, nessuna opzione gode della 

maggioranza assoluta; 

 

DATO ANCORA ATTO CHE:  

- nel corso dell’assemblea è parimenti emerso che il socio Plavisgas S.r.l. ha impugnato 

avanti il TAR Veneto le delibere dei comuni soci che nell’atto deliberativo ex art. 24 

D.Lgs. 19.08.2016 si sono espressi in favore di una fusione tra Asco Holding e Asco 

TLC; 

  

- allo stato, risulta, pertanto, il Consiglio di amministrazione non ha ritenuto di dover 

proporre all’assemblea né un progetto di fusione tra Asco Holding e Asco TLC né tra 

Asco Holding e Asco Piave; 

 

RILEVATO che l’operazione di fusione con la società Asco Piave, in quanto società quotata, 

risolverebbe le problematiche relative alle incertezze normative, in quanto, di certo, Ascopiave è  

esclusa dall’applicazione dei rigidi parametri del T.U.S.P.; 

 

CONSIDERATO che, viceversa, è comunque interesse dell’Amministrazione comunale mantenere, 

da una lato, la possibilità di disporre di un flusso di dividendi, dall’altro, una adeguata influenza 

sulla politica dei dividendi anche dopo l’entrata della Holding in Asco Piave al fine di contemperare 

al meglio l’interesse della società con l’interesse dei soci pubblici ad un costante e programmabile 

flusso di dividendi e per una incisiva scelta sulle politiche strategiche della società; 

 

PRECISATO CHE si ribadisce che il Comune di  Segusino non ha, tuttavia, il controllo della 

società Asco Holding S.p.A., in quanto vi partecipa con la quota dello 2,20 %, per cui l’operazione 

di fusione deve necessariamente transitare per una delibera assembleare che richiede la 

maggioranza qualificata del consenso dei soci; neanche tale operazione è, quindi, ad oggi 

individuabile come unica opzione e, pertanto, il Comune si riserva, nel valutare le diverse soluzioni 

proposte, di procedere con la cessione delle quote come previsto dal D.Lgs. n. 175/2016; 

 

EVIDENZIATO CHE risulta, in ogni caso, opportuno, al fine di garantire l’adeguata influenza, 

prevedere un patto territoriale di sindacato diretto a mantenere il controllo pubblico della società; 

 

RITENUTO DI ATTUARE la misura di razionalizzazione comunicando al Consiglio di 

Amministrazione di Asco Holding S.p.A. la decisione di realizzare la fusione con Asco Piave 

S.p.A., chiedendo al Consiglio di Amministrazione di Asco Holding S.p.A.: 

a) di predisporre il progetto di fusione ex art. 2501- ter codice civile e gli altri atti e documenti 

necessari per deliberare la fusione; 

b) di elaborare un patto territoriale di sindacato diretto a mantenere il controllo pubblico della 

società; 

c) di convocare l’assemblea straordinaria dei soci per deliberare la fusione nel rispetto del 

T.U.S.P.; 

 

PRECISATO che  
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- una volta intrapreso il percorso della fusione dovranno essere adottate adeguate e trasparenti 

forme di consultazione pubblica sulla base di quanto previsto dall’articolo 5, comma 2, del 

TUSP e che l’approvazione del presente atto ricognitivo sarà pubblicata nella sezione 

“Amministrazione trasparente”, sotto sezioni “Enti controllati”  e “Società partecipate” del 

sito internet di questo Comune; 

- la scelta della fusione non preclude peraltro la facoltà da parte del Comune, in relazione ai 

propri atti di programmazione di valutare una successiva alienazione, anche parziale, delle 

proprie quote societarie; 

 

DATO ATTO che restano ferme le valutazioni effettuate e le decisioni assunte con riguardo alle 

altre partecipate dal Comune di Segusino oggetto di ricognizione di cui alla deliberazione n. 30 del 

30  settembre 2017;  

 

TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio 

amministrati a mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente; 

 

CONSIDERATO che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune 

non possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato ai sensi dell’art. 

20, co. 3, T.U.S.P.; 

CONSIDERATO che ai sensi del citato art. 24, T.U.S.P., occorre individuare le partecipazioni da 

alienare, con alienazione che deve avvenire entro il 30 settembre 2018 (un anno dalla conclusione 

della ricognizione straordinaria); 

 

RITENUTO che le partecipazioni da alienare devono essere individuate perseguendo, al contempo, 

la migliore efficienza, la più elevata razionalità, la massima riduzione della spesa pubblica e la più 

adeguata cura degli interessi della comunità e del territorio amministrati; 

 

RILEVATO che in caso di mancata adozione dell’atto ricognitivo ovvero di mancata alienazione 

entro il predetto termine annuale, considerato quanto stabilito dall’art. 21 del Decreto correttivo, il 

Comune non può esercitare i diritti sociali nei confronti della società e - fatti salvi in ogni caso il 

potere di alienare la partecipazione e gli atti di esercizio dei diritti sociali dallo stesso compiuti – la 

stessa sarà liquidata in denaro in base ai criteri stabiliti dall’art. 2437-ter, co. 2, Cod.Civ., e 

seguendo il procedimento di cui all’art. 2437-quater, Cod.Civ.; 

 

PRESO ATTO che:   

 la Sezione delle Autonomie della Corte dei conti ha approvato con la deliberazione 

19/SEZAUT/2017/INPR del 19 luglio 2017; le “linee di indirizzo per la revisione 

straordinaria”,  

 tali schede costituiscono un “modello standard dell’atto di ricognizione” che, secondo la 

Corte, deve “essere allegato alle deliberazioni consiliari degli enti” (Allegato A); 

RITENUTO di utilizzare lo stesso modello previsto per la ricognizione straordinaria anche per la 

ricognizione ordinaria di cui al presente provvedimento, rinviando ad ulteriore provvedimento in 

caso di ulteriore modifica, da attuare entro il 31 dicembre 2018;  

DATO ATTO che il T.U.S.P. consente ai comuni l’assunzione o il mantenimento di partecipazioni 

in società che svolgano attività commerciali, purché rispettino i requisiti stabiliti dal medesimo testo 

unico. In particolare il T.U.S.P. contempla le società che svolgano ‘servizi di interesse generale’, i 

quali nella definizione accolta dal T.U.S.P. (art. 2, comma 1, lett. h e i) comprendono i servizi  

erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo economico su un mercato;   
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RISCONTRATO che: 

 Al momento di stesura e dell’approvazione del piano 2015 il Comune di Segusino possedeva 

partecipazioni dirette nelle seguenti società, che sono state oggetto del piano medesimo: 

1. Asco Holding Spa con una quota del 2,20%;  

2. Alto Trevigiano Servizi Srl con una quota del 1,15%;  

3. Schievenin Alto Trevigiano Srl con una quota del 0,45%;  

4. GAL dell’Alta Marca Trevigiana, società consortile a responsabilità limitata, con una 

partecipazione dello 0,84%. 

Dato atto che il Comune di Segusino si è avvalso della facoltà di rinvio al 2018 per la redazione del 

bilancio consolidato e che al momento non ha assunto alcuna deliberazione avente ad oggetto la 

ricognizione di organismi, enti e società controllate e partecipate costituenti il gruppo di 

amministrazione pubblica ai fini dell’individuazione dell’area di consolidamento per la 

predisposizione del bilancio consolidato dell’esercizio 2017. 

 

SOTTOLINEATO che rispetto alla situazione registrata nel Piano 2015 e nella relazione al piano 

2016, il Comune ha dismesso le seguenti partecipazioni societarie: 

 la partecipazione nello Schievenin Alto Trevigiano Srl è stata dismessa mediante atto di 

fusione per incorporazione in Alto Trevigiano Servizi Srl in data 29/07/2017. Infatti, con 

riferimento all’obbligo per i Comuni di sopprimere le società che risultino composte da soli 

amministratori o da un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti, è stata 

approvata con deliberazione del Consiglio comunale nr. 13 in data 29/04/2017, la proposta 

del progetto di fusione per incorporazione di Schievenin Alto Trevigiano Srl in Alto 

Trevigiano Servizi Srl; con atto del notaio Nicola Giopato di Casier in data 04.08.2016 n. 

637 di raccolta rep. N. 637 è stato ultimato il progetto di fusione per incorporazione. 

Pertanto nel presente Piano sono riportate le nuove quote della società incorporante Alto 

Trevigiano Servizi Srl dopo il processo di fusione (1,071%); 

 Pertanto in relazione al progetto di fusione sopra indicato, già completato alla data del 

presente atto, le schede allegate riportano esclusivamente i dati relativi alla società  

risultante dal processo di fusione e le rispettive attuali quote di partecipazione. Nelle note 

delle schede allegate sono altresì riportate anche le quote di partecipazione pre-fusione 

VISTO l’esito della ricognizione effettuata come risultante nell’allegato A alla presente 

deliberazione, dettagliato per ciascuna partecipazione detenuta, allegato che ne costituisce parte 

integrante e sostanziale; 

 

PRECISATO in merito ad Asco Holding spa che: 

 

 è stata costituita principalmente allo scopo di gestire “in house” il servizio pubblico di 

costruzione e l'esercizio del gas metano. Tale servizio rientra a pieno titolo nelle attività di 

produzione di beni e servizi “strettamente necessarie” per perseguire le finalità istituzionali 

del comune a norma dell’articolo 4 comma 1 del TU., come già era stato dichiarato nel 

Piano del 2015. Inoltre, è bene sottolineare che il comma 2 lettera a) dello stesso articolo 4 

del TU annovera la produzione di “un servizio di interesse generale” tra le attività che 
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consentono il mantenimento delle partecipazioni societarie. Asco Holding svolge le attività 

previste dal proprio oggetto sociale (che sono riconducibili ai servizi di interesse generale) 

non direttamente ma attraverso società controllate (come previsto dallo statuto medesimo). 

Asco Holding è partecipata al 90,93% da 91 Comuni (compreso questo Comune) i quali 

hanno interessi omogenei rispetto alla società (tutti appartengono al medesimo territorio; 

tutti sono concedenti del servizio di distribuzione del gas gestito dalla concessionaria AP 

Reti Gas, controllata da Asco Holding). Nessuno dei Comuni soci ha una partecipazione 

superiore al 2,75%.  L’estrema frammentazione della partecipazione tra i soci esclude che vi 

sia alcun socio egemone e ciò, unitamente all’omogeneità degli interessi dei soci pubblici, 

consente a ciascun Comune socio di far valere efficacemente nell’ambito della società gli 

interessi della propria comunità e di perseguire le proprie finalità istituzionali. Asco Holding 

S.p.a. (tramite la controllata AP Reti Gas) svolge l’attività di distribuzione del gas attraverso 

la gestione in concessione del servizio di distribuzione del gas in questo Comune (e negli 

altri 91 Comuni soci di Asco Holding) – attività di servizio pubblico locale necessaria per il 

soddisfacimento di bisogni essenziali dei cittadini-utenti e, più in generale, per lo sviluppo 

economico e civile del Comune.  Nell’attuale quadro normativo, gli enti locali svolgono, tra 

le varie, una funzione preponderante nella determinazione del valore di rimborso delle reti e 

degli impianti. Emblematica del ruolo fondamentale e attivo degli enti locali è la previsione  

di cui all’art. 5, co. 14 del DM 226/2011 (nonché dell’art. 1, comma 16, del DL n. 145 del 

2013) che impone all’ente locale di trasmettere le valutazioni sul valore della rete 

all’AEEGSI, qualora il valore di rimborso calcolato (c.d. VIR) risulti maggiore del 10% del 

valore riferito alla tariffa dell’autorità (c.d. RAB).  Ugualmente gli enti locali determinano 

gli elementi programmatici di sviluppo del proprio territorio nel periodo di durata della 

concessione e lo stato del proprio impianto di distribuzione, elementi che l’ente deve 

trasmettere alla stazione appaltante ai fini della gara. Senza contare le fondamentali funzioni 

di indirizzo e di programmazione riconosciute agli enti locali dall'articolo 14, comma 1, del 

decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164. L’attività di vendita di gas naturale inoltre viene 

svolta a favore dei cosiddetti ‘clienti aventi diritto alla tutela’ ovvero ‘clienti vulnerabili’, 

che beneficiano delle tariffe e delle condizioni contrattuali stabilite dall’autorità a tutela 

degli stessi. La società, quindi risponde ai requisiti previsti dall’articolo 4 del decreto 

legislativo 175/2016, sia del comma 1, in quanto svolge servizi inerenti ai fini istituzionali 

del comune, sia del comma 2 in quanto produce “servizi di interesse generale” (lettera a). La 

società non ha dipendenti, in quanto trattasi di holding di partecipazione (però l’intero 

gruppo conta 526 dipendenti). La Asco Holding, pertanto,  ad oggi non risponde ai criteri 

dell’articolo 20 del TU in quanto risulta priva di dipendenti, pur rispettando gli altri requisiti 

richiesti dalla norma, e pur tenendo conto che il fatturato è un parametro che non trova 

riferimento nella natura di una holding per cui si sono presi come riferimento, per la 

compilazione delle schede, i dati del bilancio consolidato. L’Amministrazione, pertanto, 

dovrebbe terminare quanto prima la propria partecipazione secondo le indicazioni di cui 

all’art. 20, commi 1 e 2 cioè bisogna prevedere modalità e tempi della realizzazione di 

operazioni di razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in 

liquidazione. L’articolo 24, comma 4, del TU concede alle amministrazioni un anno “per 

effettuare l’alienazione”.   
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 la natura stessa della holding dovrebbe pertanto superare l’effettiva applicabilità di alcuni 

criteri previsti dal T.U.S.P. quali il fatturato e il personale che andrebbero più logicamente 

considerati con riferimento all’intero gruppo; 

 l’Amministrazione ha manifestato, comunque, l'indirizzo politico di risolvere la criticità 

rilevata attraverso una operazione di fusione con la società del gruppo quotata Asco Piave 

S.p.A. per la quale è esclusa l’applicazione dei rigidi parametri del T.U.S.P. (05.04 “Azioni 

di fusioni” del modello standard dell’atto di ricognizione”” (Allegato A)); 

 il Comune di  Segusino non ha, tuttavia, il controllo della società Asco Holding S.p.A., in 

quanto vi partecipa con la quota dello 2,20%, per cui l’operazione di fusione deve 

necessariamente transitare per una delibera assembleare che richiede la maggioranza 

qualificata del consenso dei soci; neanche tale operazione è, quindi, ad oggi individuabile 

come unica opzione e, pertanto, il Comune si riserva, nel valutare le diverse soluzioni 

proposte, di procedere con la cessione delle quote come previsto dal D.Lgs. n. 175/2016; 

EVIDENZIATO CHE risulta, in ogni caso, opportuno, al fine di garantire l’adeguata influenza, 

prevedere un patto territoriale di sindacato diretto a mantenere il controllo pubblico della società; 

 

RITENUTO DI ATTUARE la misura di razionalizzazione comunicando al Consiglio di 

Amministrazione di Asco Holding S.p.A. la decisione di realizzare la fusione con Asco Piave 

S.p.A., chiedendo al Consiglio di Amministrazione di Asco Holding S.p.A.: 

d) di predisporre il progetto di fusione ex art. 2501- ter codice civile e gli altri atti e documenti 

necessari per deliberare la fusione; 

e) di elaborare un patto territoriale di sindacato diretto a mantenere il controllo pubblico della 

società; 

f) di convocare l’assemblea straordinaria dei soci per deliberare la fusione nel rispetto del 

T.U.S.P.; 

 

PRECISATO: 

 che una volta intrapreso il percorso della fusione dovranno essere adottate adeguate e 

trasparenti forme di consultazione pubblica sulla base di quanto previsto dall’articolo 5, 

comma 2, secondo periodo del T.U.S.P. e che l’approvazione del presente atto ricognitivo 

straordinario sarà pubblicata nella sezione “Amministrazione trasparente”; sotto sezioni 

“Enti controllati” e “Società partecipate” del sito internet di questo Comune; 

 che resta salva in ogni caso la possibilità di rideterminare la propria volontà in modo diverso 

qualora siano acquisiti ulteriori elementi tecnici orientati all’esclusivo perseguimento 

dell’interesse pubblico dell’Ente, anche in esito delle decisioni dell’assemblea generale di 

Asco Holding e della quota esigua di partecipazione societaria da parte di questo Comune, 

ovvero qualora intervengano pronunce giurisprudenziali che vincolano l’ente; 

 la scelta della fusione non preclude peraltro la facoltà da parte del Comune, in relazione ai 

propri atti di programmazione di valutare una successiva alienazione, anche parziale, delle 

proprie quote societarie.   

 

PRECISATO in merito ad  Alto Trevigiano Servizi Srl che: 

 

 la società è stata costituita principalmente allo scopo di gestire il servizio pubblico idrico 

integrato come definito dal d.lgs. n.152/06. Tale servizio rientra a pieno titolo nelle attività 

di produzione di beni e servizi “strettamente necessarie” per perseguire le finalità 

istituzionali del comune a norma dell’articolo 4 comma 1 del TU. come già era stato 
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dichiarato e valutato nel Piano del 2015. Inoltre, è bene sottolineare che il comma 2 lettera 

a) dello stesso articolo 4 del TU annovera la produzione “un servizio di interesse generale” 

tra le attività che consentono il mantenimento delle partecipazioni societarie. La società, è 

munita dei requisiti previsti dall’articolo 4 del decreto legislativo 175/2016, sia del comma 

1, in quanto svolge servizi inerenti ai fini istituzionali del comune, sia del comma 2 in 

quanto produce “servizi di interesse generale” (lettera a); risponde ai criteri dell’articolo 20 

del testo unico in materia di società. Il Comune, come da progetto di fusione già concluso 

sopra indicati è ora proprietario del 1,0717% del capitale sociale. Pertanto non potrebbe 

decidere autonomamente la liquidazione della partecipata oppure la trasformazione della 

società in azienda speciale. Potrebbe, al più, optare per la cessione della propria quota.   

 Considerato che i dati di bilancio della società sono in crescita e che comunque, la stessa ha 

chiuso gli ultimi esercizi con un utile, incrementando il proprio valore, è intenzione 

dell’amministrazione mantenere la partecipazione, seppur minoritaria, per continuare ad 

usufruire dei servizi strumentali offerti dalla società. A tal fine l’Amministrazione ha dato 

mandato di completare la scheda 04 “Mantenimento” del modello standard dell’atto di 

ricognizione (Allegato A) con cui è stata motivata la scelta; 

 

PRECISATO in merito al G.A.L. dell’Alta Marca Trevigiana che: 

 

 La società è stata costituita per dare creare una forma di partenariato pubblico-privato, 

previsto ed auspicato dall’ordinamento comunitario per accedere ai fondi stanziati nel PSR; 

il suo oggetto sociale è infatti “attuazione del PSR ASSE 4 Leader per l’area dell’Alta 

Marca Trevigiana nonché animazione locale e promozione del territorio” in particolare 

Agenzia di Sviluppo Locale al fine di supportare gli attori di sviluppo pubblici e privati del 

territorio nella conoscenza e concretizzazione di opportunità di sviluppo; 

 il Comune partecipa attualmente con il 0,83%, al Gruppo d’Azione Locale società consortile a 

responsabilità limitata costituita in attuazione dell’articolo 34 del regolamento CE n. 

1303/2013;  

 L’articolo 4, comma 6 del T.U.S.P. prevede testualmente che “è fatta salva la possibilità di 

costituire società o enti in attuazione dell’articolo 34 del regolamento CE n. 1303/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e dell’articolo 61 del 

regolamento CE n. 508 del 2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 15 maggio 2014” ; 

 La società è costantemente in utile di esercizio ed il Comune di Segusino ha beneficiato e sta 

tuttora beneficiando di importanti finanziamenti, pertanto il mantenimento della stessa è 

funzionale alla realizzazione di interventi ed opere, di cui una in corso di attuazione e già 

stanziata nel bilancio di previsione;  

 

TENUTO CONTO degli atti istruttori compiuti dai servizi ed uffici comunali competenti sulla base 

dei dati forniti dalle società, ed in particolare delle analisi e valutazioni di carattere economico, 

sociale, organizzativo, finanziario e commerciale svolti in ordine alle partecipazioni detenute e da 

mantenere espresse nell' allegato alla presente deliberazione a farne parte integrale e sostanziale;  
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ESAMINATO E CONDIVISO il Piano di revisione di cui all’Allegato A, redatto secondo le 

indicazioni di questa Amministrazione e dato atto che questa assemblea intende approvarlo in 

ossequio all’articolo 20 del TU;   

 

VISTI i pareri FAVOREVOLI in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi rispettivamente 

dal Responsabile del Servizio Amministrativo e dal Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi 

dell'art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000;  

 

UDITI i seguenti interventi: 

 

SINDACO: illustra la proposta di deliberazione di cui all’oggetto unico punto all’ordine del giorno 

in seduta straordinaria, dà lettura della delibera di consiglio del 30 settembre 2018 relativa al piano 

di revisione delle società partecipate, per adempiere agli obblighi imposti dalla Legge Madia, che 

prevede che ogni Ente pubblico individui le società in cui detiene partecipazioni e che non 

rispettino alcuni requisiti fondamentali, comunica che il Comune di Segusino ha tre società 

partecipate: Alto Trevigiano servizi, Gal e Asco holding, ma che solo verso quest’ultima si sono 

riscontrate delle criticità. 

Il Sindaco spiega le decisioni dei soci della società e il ricorso al T.A.R. presentato dai soci privati; 

sottolinea poi come la proposta del Comune di Segusino fosse la fusione di Asco Holding con la 

società ASCO TLC, una società del gruppo che si occupa principalmente di telecomunicazioni, e 

ricorda infine che aveva demandato al Consiglio di amministrazione di Asco Holding lo studio di 

fattibilità di tale proposta. 

Rileva, tuttavia, che il 15 dicembre scorso, l’assemblea dei soci di Asco Holding si è conclusa senza 

decisioni, con la maggioranza dei soci, incluso il Comune di Segusino che ha votato il rinvio 

dell’assemblea. 

Illustra la sentenza della Corte dei Conti della Liguria, che conferma che le società in cui una o più 

amministrazioni dispongono dei voti o dei poteri indicati dall’articolo 2359 del codice civile 

debbono essere considerate società a controllo pubblico. 

Ribadisce, considerati i tempi stretti imposti dalla normativa, nonché la scadenza del termine del 23 

marzo perché Asco holding deliberi sul percorso da intraprendere, che l’Amministrazione comunale 

ritiene che non ci sia più tempo per predisporre un piano di fusione in TLC, e sottolinea la necessità 

di proporre alla prossima assemblea di Asco Holding , giovedì 8 febbraio, un piano di fusione con 

Asco Piave congiunto ad un patto di sindacato che permetta ai comuni soci di mantenere un 

controllo sulla società, precisa che tale scelta permette di salvaguardare gli interessi del comune 

mantenendo i dividendi della società di fondamentale importanza per l’Ente ed allo stesso tempo di 

tutelare l’Ente e la figura del Sindaco da possibili conseguenze derivanti dal mancato adeguamento 

alla Legge in questione. 

 

VISTI: 

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

- il vigente Statuto Comunale; 

 

VISTI: 

- le deliberazioni di Giunta Comunale n. 196, del 09.06.2007, ad oggetto “Attribuzione dei poteri 

gestionali ai Responsabili dei Servizi.”, e n. 50, del 19.08.2017, ad oggetto “Definizione delle 

modalità di conferimento incarico di Posizione Organizzativa e determinazione delle retribuzioni di 

posizione e risultato.”; 

- la deliberazione di Giunta Comunale n. 49, del 19.08.2017, concernente la ricognizione della 

dotazione organica; 

- i Decreti Sindacali n. 24, 25 e 26, del 30.12.2017, di nomina, rispettivamente, dei Responsabili dei 

Servizi Finanziario, Amministrativo e Tecnico; 
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- gli artt. 42, 48 e 107, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, e rilevato che nel caso di specie la 

competenza risulta ascrivibile al Consiglio Comunale; 

 

VISTI i pareri FAVOREVOLI in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi rispettivamente 

dal Responsabile del Servizio Amministrativo e dal Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi 

dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000;  

 

Con votazione espressa in forma palese e dal seguente esito: 

- presenti n. 09; 

- votanti n. 09; 

 

- favorevoli n. 09; 

- astenuti nessuno; 

- contrari: nessuno  

 

Con separata votazione viene votata l’immediata eseguibilità con il seguente esito: 

- presenti n. 09; 

- votanti n. 09; 

 

- favorevoli n. 09; 

- astenuti nessuno; 

- contrari: nessuno  

 

DELIBERA 

 

1. di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del 

dispositivo;   

2. di approvare il Piano di revisione ordinaria delle società pubbliche che si allega alla presente 

quale parte integrante e sostanziale (Allegato A); 

3. di precisare che tale provvedimento costituisce atto di indirizzo programmatico per le azioni 

intraprendere da parte dell’ente in materia di società partecipate; 

 

4. di trasmettere la presente deliberazione a tutte le società partecipate dal Comune di cui 

all’Allegato A; 

5. di comunicare l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione ai sensi dell’art. 20 

comma 3 del T.U.S.P.; 

6. di trasmettere la presente deliberazione alla Sezione regionale di controllo della Corte dei 

Conti, con le modalità indicate dall’art. 24, co. 1 e 3, T.U.S.P. e dall’art. 21, Decreto correttivo;  

7. di dare atto che: 

 una volta intrapreso il percorso della fusione dovranno essere adottate adeguate e trasparenti 

forme di consultazione pubblica sulla base di quanto previsto dall’articolo 5, comma 2, 

secondo periodo del T.U.S.P. e che l’approvazione del presente atto ricognitivo straordinario 

sarà pubblicata nella sezione “Amministrazione trasparente”; sotto sezioni “Enti controllati” 

e “Società partecipate” del sito internet di questo Comune; 
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 che resta salva in ogni caso la possibilità di rideterminare la propria volontà in modo diverso 

qualora siano acquisiti ulteriori elementi tecnici orientati all’esclusivo perseguimento 

dell’interesse pubblico dell’Ente, anche in esito delle decisioni dell’assemblea generale di 

Asco Holding e della quota esigua di partecipazione societaria da parte di questo Comune, 

ovvero qualora intervengano pronunce giurisprudenziali che vincolano l’ente;  

 la scelta della fusione non preclude peraltro la facoltà da parte del Comune, in relazione ai 

propri atti di programmazione di valutare una successiva alienazione, anche parziale, delle 

proprie quote societarie. 

 

Successivamente, DICHIARA la presente deliberazione immediatamente eseguibile, a seguito 

separata votazione unanime favorevole espressa in forma palese, ai sensi dell’art. 134, 4° 

comma, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267. 
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue:  

 

  

 

 

 

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si certifica che copia del presente verbale viene pubblicata in data odierna 

all’Albo Pretorio, ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi, a norma dell’art. 

124, comma 1°, del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000. 

 

Segusino, 20-02-2018    

              

 

  

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge 

all’Albo Pretorio del Comune, senza riportare, nei primi dieci giorni di 

pubblicazione, denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è 

divenuta ESECUTIVA ai sensi dell’art. 134, comma 3°, del Decreto Legislativo n. 267 

del 18.08.2000. 

 

Segusino, 06-02-2018   

     

 
 

 

 

 
Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo, composta di n. ___ fogli. 

 

Segusino, 
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F.to PAULON GLORIA 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to BRUNO MANUEL 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to BRUNO MANUEL 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
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